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possono a«vivere» 
I partecipali ti e ie posizioni emerse dal dibattito - Necessaria una politica di programma
zione per garantire una riqualificazione della zona - Finanziamenti e gestione del parco 

i 

Sequestro 
cautelativo 

dell'elementare 
«Benincasa» 

di Ancona 
ANCONA — Il pretors di 
Ancona, con una decisione 
che ha sorpreso un po' tut
ti, ha predisposto sequa-
atro cautelativo delia scuo
la elementare e Beninca-, 
sa >. Il motivo: l'edificio. 
dopo un controllo del-
l'ENPI. sarebbe risultato> 
attrezzato da un impianto 
elettrico non conforme al
la regolamentazione -. in 
materia, in vigore da al
cuni anni. In effetti, se si 
dovesse •- applicare quella 
regolamentazione, la quasi ' 
totaliti delle scuole e de- , 
gii edifici pubblici — cer
tamente non solo In Anco
na — dovrebbe essere sot
toposta allo stesso 

Il sequestro, in verità, 
potrebbe perfino avere un • 
risvolto positivo, se si co. 
gliesse in esso una spinta, -
anche se di natura sensa. 
zionalistica, perché — nel 
caso — i - Comuni siano 
posti in grado di far fron
te > con tempestività alle 
disposizioni di legge. « An- -
che in questa vicenda — è 
Il commento un po' ama
ro dell'assessore alla Pub 
blica Istruzione Massimo 
Pacettl — ci troviamo da* 
vanti ad un esempio 
drammatico dello stato in • 
cui versa la nostra finan •-
za locale. 

« Il problema — puntua
lizza in una sua nota l'Am
ministrazione comunale -< 
è di proporzioni ben più ' 
vaste In quanto investe ' 
da vicino ogni cittadino 
In pratica, infatti, non so
lo gli edifici scolastici rea < 
lizzati prima del 72 ma • 
anche gli edifici pubblici 
nonché le stesse abitazio
ni private ultimate prima 
di tale anno non sono in . 
regola con. la nuovaHnor* 
matlva. Per quanto^ con-

, cerne il Comune di Anco-
'. na — prosegue la nota — 
va detto che la normaliz
zazione degli impianti: 
elettrici in riferimento al .' 
le recenti disposizioni com-

. porta una spesa rilavante 
dell'ordine di alcune cen 
tinaia di milioni di lira 
Una spesa che l'Ammini
strazione comunale, data 
le note difficoltà di bilan
cio e trattandosi di spese 
straordinarie non • finan
ziabili con mezzi ordinari, 
pud affrontare solo gra
dualmente. In . proposito 
sono già stati effettuati 
alcuni interventi. E' state 
già stabilito di prevedere 

- un primo fondo di 30 mi : 
Moni di lire 
• € Se intanto l'Ammini

strazione comunale riusci
rà ad ottenere specifici fi
nanziamenti - anche me 
diante un mutuo — con* 
elude la precisazione — 
sempre che vengano a cee-
•are le limitazioni impo 
ste dalle leggi in merito 
alle nuove spese degli en
ti locali, allora si potrà 
fare un intervento globale 
per l'adeguamento di tutti 
gli impianti elettrici. Co 
munque la civica ammini
strazione. oltre ad aver 

; esercitato le necessarie 
pressioni presso i miniate 
ri interessati al fine di ot-

" tenere gli stanziamenti in
dispensabili, ha. nel caso 
specifico, chiesto l'Imme
diato • dissequestro della . 
"Benincasa" o quanto me
no il sequestro del preto
re sia limitato af solo im
pianto elettrico, in attesa 
che vengano fatti i lavo
ri già disposti >. 

Oggi riunione ad 
Ancona del consiglio 
provinciale CNA 
ANCONA - Nella sala del
la Croce Gialla di Anco
na si svolgerà oggi, mar-
tedi. la riunione del Con
siglio Provinciale della 
Confederazione nazionale 
dell artigianato (C.N.A.). 
All'ordino del giorno vor
ranno posti i tomi dello 
sviluppo detrazione e del
la struttura organizzativa 
del sindacato artigiano, in 
relazione diretta con le 
scadenze importanti 

Consapevole dell'impor
tanza dell'attuazione del
la legge 215 per l'occupa
zione giovanile — pur 
considerandone con reali-
omo le possibilità effetti
v e — l a CNA è impegna
ta in una prima ricerca 
approfondita nell'ambito 
dei propri aseociati. 

' La segreteria della 
struttura • compronsorta-
lo» di Ancona ha curato 
la compilazione di 250 
questionari corrispondenti 
ad altrettanti aziende, od 
ha contattato verbalmen
te altri 112 artigiani. 

- Da questo lavoro è oca-
turista la disponibilità di 
41 posti di lavar*, suddi
visi soprattutto tra edili
zia o metalmeccanica. 
ineutre novità interessan
t i 

ni edMi 
«Ni 

di artiffia-

tea — che si 

•Hf'A'A ' it>' ..ir.i>* j f l . i ' 1 Vriì- ' -'• 
SAN BENEDETTO — L'isti
tuendo parco ' dei ' Sibillini, 
potrà essere una delle voci 
capaci di concorrere al rie
quilibrio dell'area sub-regio
nale delle comunità montane. . 
E1 questo l'elemento più im
portante. oltre alla tutela del 
nostro patrimonio ambienta
le, emerso nel corso del con
vegno di studi per il parco 
dei Sibillini svoltosi l'8 e il 9 
ottobre a Monte Fortino con 
il «patrocinio delle regioni 
Marche e Umbria, delle pro
vince di Macerata ed Ascoli 
Piceno. ••-.'.- > • -;•••• "••" , 

; Le due giornate di studio. 
hanno visto numerosi parte
cipanti: il presidente del 
C.A.I., WWF. Italia nostra, 
U compagno Romanucci, con
sigliere regionale ed altri na
turalisti. Dal dibattito, ricco 
e appassionato sono emer
se, grosso modo e pre
schematizzare al massimo, 
due diverse tendenze: quella 
che potremmo definire spon
taneista, sostenuta per lo più 
da studiosi e associazioni, di 
concerto con alcune forze po-
litiche e quella della pro
grammazione ed uso delle ri
sorse. Noi però, ' conosciamo 
le conseguenze delle posizioni 
spontaneistiche. Infatti l'area 

', dei Sibillini è stata portata al 
limite della sopravvivenza 
con 1 fenomeni migratori che 
ben conosciamo. La seconda, 
invece anche con l'aiuto del
l'istituzione del parco, potrà 
essere - l'unico strumento di 
sviluppo per offrire agli abi
tanti dei monti una diversa 
qualità della vita. - - ^ i . 

Anche la relazione degli ar
chitetti Pel lei e Marcone, 
trattando ugualmente la tute
la i dell'ambiente * offre però 
un punto fermo per l'istitu
zione del parco, il quale non 
dovrà essere soltanto un'oasi 
a se. ma momento • e oc
casione di crescita, sviluppo 
e ripresa ' delle comunità 
montane e zone interessate. 

Il territorio dei Sibillini. 

vive da anni nel caos assolu
to, per gli interventi fram
mentari, dispersivi e settoria
li con fini esclusivamente e-
lettoralisticl e non può con
tinuare ad essere visto come 
peso per la collettività, ma 
dovrà avere un suo riassetto 
territoriale e un nuovo svi
luppo economico. Questa de
ve essere la condizione nec
cessaria per l'istituzione del 
parco dei Sibillini, s ' • , ; , . 

L'immagine che ancora og
gi si ha della zona, è quella 
di uno scenario imponente e 
meraviglioso, ma poi ci si 
accorge non senza sgomento 
della quasi assenza di armen
ti - e di figure umane. • E* 
questo un dato reale, che è 
stato sottolineato anche dal 
compagno Romanucci nel 
corso del convegno, ed è su 
queste realtà che le posizioni 
che si < richiamano alla pro
grammazione hanno posto co
me alternativa necessaria al
l'istituzione del parco il rie
quilibrio teiTitorlale e il suo 
sviluppo economico. . . • > - . 

Come premessa alla parte 
tecnica del convegno, occorre 
rivelare che non basta il ri
sveglio del senso naturalisti
co, ma bisogna essere seri e 
coscienti nel promulgare la 
legge per l'importanza di ciò 
che si andrà a fare, perché 
con l'istituzione del parco si 
dovrà intervenire in un set
tore fin troppo trascurato. 

L'architetto Castelli nella 
sua relazione, ha predisposto 
alcuni aspetti normativi che 
tengono • conto • della legisla
zione regionale in corso di 
approvazione. Il parco, la cui 
delimitazione interessa terri
tori di 15 comuni, 4 comunità 
montane e parte del territo
rio umbro, dovrà essere isti
tuito con apposita legge re
gionale nell'ambito del . D.L. 
n. 45 sulla istituzione delle 
riserve naturali, relative al 
piano generale delle riserve. 
che dovrà • essere approvato 

entro un anno dalla sua en
trata in vigore. - - • ,-• :••„ 

Il parco dei Sibillini, con 
la sua flora e fauna stupenda 
diverrà poi interregionale e 
qui si pone il problema della 
gestione oltre a quello della 
attuazione. Le proposte avan
zate parlano della program
mazione, dell'assetto e dell'u
so dell'area • come ! compito 
della Regione, questo tramite 
il piano territoriale di coor
dinamento relativo alla legi
slazione urbanistica vigente. 
'•'L'attuazione e gestione del 
parco, dovrebbe essere affi
data a - Province, ; comunità 
montane ' ed enti locali se
condo il D.L. n. 45, ma du
rante il convegno è stata a-
vanzata la passibilità di affi
darne la gestione ad un « en
te parco » in linea con lo sta
to e la Regione. Tuttavia non 
ci sembra possibile estranea-
re dalla programmazione - e 
gestione gli enti locali. Il 
problema dei finanziamenti. 
non è stato posto da coloro 
che si sono fatti portavoce 
delle esigenze di una seria 
programmazione • solo come ] 
reperimento di fondi per la 
tutela del patrimonio natura
le, ma soprattutto come 
provvedimento per - quelle 
provvidenze * idonee a pro
muovere un effettivo svilup
po dell'area •-' interessante il 
parco, in modo che i sacrifici 
ai • quali le popolazioni ' an 
dranno incontro con il vinco
lo delle aree, siano compen
sati dallo sviluppo econoirii-
co, con la ripresa1 dell'arti
gianato, dell'agricoltura, dèlia 
zootecnia, delle attività • ri
creative, culturali e turisti
che. ••• ' :..-•:--'- - ..-•..•••• -

-'C'è infine da registrare che 
11 convegno è stato in parti
colare per Monte Fortino un 
momento di notorietà, sia 
per le mostre di contorno 
sulla flora e fauna dei Sibil
lini il cui simbolo è l'ecce
zionale stella appenninica, sia 
per le autorità presenti. 

A colloquio con due operaie sulla crisi del settore tessile a Urbino 

i«II!layorp arriva a^àltiF 
|, Ora ne abbiamo 

f ilio a novembre e poi ? » 
Incertezze mentre aumenta il ricorso alla cassa inte
grazione - Le aziende continuano a vivere alla giornata 

A Pesaro e ̂ Ancona la 
delegazione di Wolfsburg 

PESARO — Rappresentanti dell'amministrazione provinciate 
di Pesaro e Urbino hanno accolto nel capoluogo una delega
zione della città di Wolfsburg, capeggiata dal nuovo sindaco, 
il democristiano Nolting. •••• ••->• 

E' il primo viaggio a Pesaro di rappresentanti della nuova 
amministrazione municipale della città tedesca gemellata con 
la Provincia di Pesaro e Urbino. Oltre al primo cittadino 
della città in cui ha sede la Volkswaghen, nella delegazione 
erano presenti il vice sindaco Heine, il capogruppo della 
SPD Simson, il consigliere comunale Baumert e il segre
tario generale Hasselbring. (Nella foto: al centro in piedi 
mentre porge il benvenuto agli ospiti, il presidente della 
Provincia. Salvatore Vergar! 

Verso mezzogiorno di ieri la delegazione tedesca è stata 
ricevuta nella sede del Consiglio regionale, ad Ancona, dal 
presidente Renato Bastianelli. da Giacomo Mombello. rap
presentanti della Giunta e da esponenti della città fra cui 
il sindaco Guido Monina. Nel pomeriggio la delegazione * 
stata accompagnata in un itinerario tipico dell'Anconetano: 

URBINO * — f. Situazione 
difficile peer ; gli operai 
del settore tessile della 
zona Fermignano-Urbania-
S. Angelo in Vado. 50 

' sono i lavoratori per i 
quali è stata chiesta la 
cassa integrazione dal la
nificio Carota di Fermi-
gnano. Prospettive non 
chiare anche per tutte le, 
15 aziende di abbigliameli 

' to degli altri paesi. Occu
pano oltre un migliaio di. 

, persone, in forte maggio- -* 
ranza donne, anche se 
una fabbrica di Urbania 
(almeno secondo le infor
mazioni che ci hanno " 
dato), ha iniziato ad as
sumere dei ragazzi, per 
evitare i congedi per ma
ternità. . . 

La cassa integrazione 
alla Carotti è certamente 
la più grave notizia. Non 
meno indicative e preoc
cupanti sono però le so
spensioni di lavoro (senza 
richiesta dì cassa) verifi
catesi nel corso dell'estate 
- Per fare il punto sulla 
situazione -..; occupazionale 
della zona, sulle proposte 
della FULTA a livello na
zionale, si è tenuto un con
vegno di tutti i consigli dì 
fabbrica. Ora si • stanno 
svolgendo assemblee nelle 
fabbriche più grosse. 

Come si presenta la si
tuazione in generale? Xe 
parliamo con due rappre
sentanti dei consigli di 
fabbrica. « Già in giugno 
abbiamo accettato una 
settimana di ferie per evi
tare la cassa integrazione • 

—afferma la compagna 
Gilda Venturi, del consi
glio di fabbrica dell'O.D.A. 
di Urbania —. in agosto 
abbiamo perso due giorni 
di retribuzione. Il lavoro 
arriva a salti. Ora è garan
tito fino a novembre: tua 
poi? Non c'è sicurezza. C 
è anzi la minaccia da par

te della grossa industria ». 
Il lavoro in queste fab

briche (alcune con oltre 
100 dipendenti — e per la 
zona è un grosso numero 
— altre con meno, qual
cuna con vieno di 20 ope
rai) e, infatti, à faqon 
(per conto terzi). Arriva
no ' tagliati, da confezio
nare blue-jeans, o cornuti-

' •'•* que pantaloni. Ci sono poi 
fabbriche di magliette e 

* abbigliamento in gene
rale. La Carotti lavora 
tessuti pettinati e cardati. 
I pantaloni, tuttavia, sono 
il pezzo forte. . 
• « / / tessile va male dap

pertutto, ma qui la crisi 
arriva prima perchè lavo
riamo per altri. Risolvere 
la crisi? — risponde Re
nata Linkenheil del con
siglio di fabbrica della Ca
rotti —. Credo che sia 
necessaria l'unità di tutti 

,perché le cose vadano me
glio. Confidiamo molto nei 
giovani, che hanno meno 
timori, e nel consenso di 

. tutti gli operai per avere 
••'• la forza di ottenere quello 
K che ci spetta. Prima di 

tutto la sicurezzu del posto 
di lavoro ». 

Questo è certo il proble
ma più pressante e imme 
diato. Non ne mancano 
altri. Nel passato, anche 
recentissimo, vi sono state 
minacce (o così, o niente. 
insomma. Qualche volta 
è stato « così » per man
canza di altre prospettive 

•di lavoro), soprattutto in 
quelle aziende in cui il sin-

j dacato è meno presente. 
Resiste il sottosalario, la 
scappatoia del lavoro a do-

, micilio. In quasi tutte. 
raggiunto (dove si è rag
giunto) il minimo contrat
tuale salariale, non ' veti-

, gotto però riconosciuti al
tri diritti: premi di produ
zione, scatti di anzianità. 
retribuzione dei tre gior

ni malattia, controllo del , 
lavoro esterno. -<-•••* 

« Sono riusciti a volte a 
metterci paura con la pa- ;. 
rota disoccupazione, ma 
non ci hanno fatto tace
re», è ancora Gilda che 
parla, e. continua: « Ab
biamo infatti deciso di 
riprendere la discussione • 
su tutti i punti del con
tratto del 1976 per la inte
grale applicazione sia del
la parte salariale, sia di 
quella normativa». 

Al primo posto, ripetia
mo. la difesa del lavoro. 
Il settore tessile abbiglia

mento è un polmone per 
la zona. La crisi è gene
rale, è vero, ma uno dei 
nodi della crisi di queste 
piccole aziende sta anche 
in una crescita incontrol
lata (come numero) negli 

•anni del boom del blue-
jeans. senza che vi fosse 
un preciso futuro. Ancora 
oggi il padronato, alla ri
chiesta sindacale di con
crete prospettive e allo 
avanzamento di proposte 
alternative, risponde che 
si deve avere pazienza e 
che, data la situazione ge
nerale. si può accettare di 
andare avanti giorno per 
giorno. ; 

Ma è ' possibile "• vivere 
sul provvisorio? La pro
posta dei sindacati, inve
ce, va proprio in una di
rezione opposta. Ci infor
ma Gilda: Abbiamo chie
sto che questi imprendi
tori si associno, per avere. 
anche un potere contrat
tuale nei confronti dei 

. grossi che danno il lavoro, 
per sfondare sul mercato, 

, o meglio per non dipen- • 
dere più dalla grande in
dustria. Per ora hanno la
sciato cadere questa prò-

, posta, ma noi insistere
mo ». 

Maria Lenti 

Eccezionale affluenza 
alla mostra dei fiori 

ANCONA — Fiori e piante per rivitalizzare il centro storico 
non solo da un punto di vista squisitamente estetico, ma 
anche per riagganciare rapporti commerciali, per ritornare 
ad un equilibrio sociale ed economico che soprattutto. il 
sisma ha quasi eliminato nel vecchio centro dorico. La mo
stra di fiori, conclusasi domenica, in piazza del Plebiscito, ha 
costituito per tre giorni un « luogo > di incontri, un punto di 
riferimento per comitive, appassionati, botanici. • <-

E' stata organizzata dall'Amministrazione comunale di An
cona e vi hanno partecipato numerose ditte marchigiane e 
di altre regioni italiane. La merce wm in vendita a prezzi 
ribassati. Anche questo — ma non solo — ha decretato un 
indubbio successo alla rassegna, che ha vivsto Ut giorni di 
piena affluenza di cittadini anconetani. Abbinata alla ras
segna di fiori, si è svolta anche una mostra di pittura orga
nizzata dall'Unione sindacati, « Primo premio città di An
cona • . ' » - . . . ' '. 

Gravi interrogativi su una notizia trapelata solo ora dallo psichiatrico di Fermo 

Paziente morsicata da un topo mentre 
era legata al letto di contenzione? 

I ricoverati hanno richiamato l'attenzione sabato pomeriggio dando fuoco a materassi 
e a un albero del giardino — Versione contraddittoria del direttore, professor Bisio 

• * Un inquietante episodio si 
. è verificato nel reparto fem
minile dell'ospedale psichia
trico di Fermo e attorno ad 
esso si cerca di calare « un 
sipario di silenzio e di equi
voche smentite, forse nell'in
comprensibile paura che pos
sano essere screditati i pur ; 
encomiabili tentativi di rin
novamento che da due anni ; 
sono in atto ~ " ; •^-^J-- l 

• * Alcuni giornir fa una ; pa
ziente. nel corso della notte, ; 
sarebbe stata morsicata ~ da 
un topo mentre era legata al • 
suo letto. E' un fatto gravis
simo e si può capire da ciò >. 
il fuoco di sbarramento che ; 
si cerca di fare attorno ad ; 
esso. La fuga della notizia c'è 
stata in seguito ad altri suc
cessivi " episodi, tra cui ' un 
grosso falò, la ' cui ' fumata 
nera ha attirato l'attenzione 
della gente per lungo tratto 
sabato pomeriggio, mentre al
l'interno dello stesso psi
chiatrico era in corso una 
riunione straordinaria ; della 
giunta provinciale. 

Il falò era stato provocato 

da alcuni ricoverati, che ave
vano appiccato il fuoco a va
ri materassi e ad un albero 
del giardino. _ ~v. . •• 
- • Significativo in proposito è 
stato il tentativo di spiega 
zione ' fatto dal direttore. 
prof. Bisio. il quale, intervi
stato da Radio - Città Cam
pagna, ha offerto versioni 
piene : di contraddizioni. » al 
punto ; i di • destare ;. giuste 
preoccupazioni - sulla .realtà 
de! fatto accaduto. Il reparto 

» femminile, di cui è primario ' 
c il dottor Polimanti, era posto 

al piano terra (lo spostamen 
. to al primo piano è delle ul 
. Urne ore. e ci risulta essere 

Rettifica ; ; 
••' Per un banale errore tipo
grafico l'articolo • pubblicato 
domenica dal titolo « Per ogni 
disdetta a un contadino, can
to altri pronti ad occupare 
Vaiar) è stato firmato Enzo 
Santarelli. La firma esatta è 
Ezio Santarelli. Ce ne scusia
mo con l'interessato e con ì 
lettori. 

stato •'•' effettuato la stessa 
mattiana successiva • i 
^ Le condizioni igieniche del 
l'intero ospedale — vecchio 
e fatiscente — sono tali. da 
non lasciar sorpresi se una * 
notte un topo entra in un . 
reparto e morde una pazien
te. II dottore di guardia, che 
ha fatto un rapporto, parla 
di « escoriazioni alle mani >; 
l'ipotesi del topo viene avan
zata dalle stesse infermiera. 
come ha ammesso il prof 
Bisio. Ciò che ha lasciati 

' perplessi • nel • comportamento 
: del direttore è stato il suo 
\ continuo ' smentirsi (la sua 
: testimonianza è stata ascolta 
\ ta ' in tutto il territorio, in-
; sieme a quella dell'assessore 
[provinciale Carboni): in par-
ì ticolare ha tentato di negare 
che 'all'interno dell'ospedale 
nello scandalismo; quanto si 
ritiene sia successo è sì - di 
estrema gravità e testimonia 
della necessità di non ritar 
dare ancora la trasformazio
ne della pratica psichiatrica 

s. m. 

sia praticata la legatura delle 
pazienti al Ietto, ma ha poi 
detto che in quattro casi ciò 
avviene. - f . , 

Cosa sia successo in realtà 
all'interno dello psichiatrico 
sarà difficile ' saperlo nella 
sua interezza ; è comunque 

Lungo la strada Bonifica 

Travolte e uccise 
da un autotreno 2 
sorelle a Pagliare 
Erano in motorino - Sembra abbiano 
tagliato la strada al grosso automezzo 

SAN BENEDETTO — Spaven- | cosi la strada ad un autotreno 
toso incidente stradale lungo 
la strada Bonifica all'altezza 
di Pagliare del Tronto. Due 
sorelle native e residenti a 
Castorano. che si stavano re
cando a scuola a Pagliare con 
il proprio motorino, sembra 

opportuno evitare di cadere i abbiano attraversato tagliando 

A chi fanno comodo certe notizie 

PESARO — Com'è noto, l'amministrazione comunale di Pe
saro, hcll'ambito del progetto per l'occupazione giovanile, ha 
redatto un piano che prevede l'assunzione a tempo determi
nato di 78 giovani, piano che è stato deliberato dal consiglio 
comunale, ma che ancora ovviamente non è passato alla fase 
di reaiizzauone. Alcuni giorni fa, nel corso di una manifesta
zione pubblieu organizzata a Pesaro dalla Lega provinciale 
dei disoccupati, durante il dibattito una giovane ha testual
mente efiermato al microfono che a il Comune ha già ef
fettuato tinte le assunzioni previste, riservandole esclusim-
mente a giovani comunisti». 

Contestata e smentita da più parti, e richiesta di indicare 
la fonte di questa grottesca affermazione, la ragazza ha fatto 
tranquillamente il nome del consigliere comunale democri
stiano Roberto Giannotti. fresco vice segretario provinciale 
della DC. -••• - ••-••'••• 

Poiché ci rifiutiamo di credere che un consigliere comu
nale possa spingere la propria animosità alla propagazione j 
di notizie faizc e tendenziose, restiamo in fiduciosa attesa ' 
di una pronta smentita dell'interessato. > * . . - . • I 

proveniente da sud che. nono 
state abbia fatto il disperato 
tentativo di evitarle. le ha tra
volte ed uccise. Nella manovra 
non riuscita, data la mole dello 
autotreno e forse per la velo
cità. il pesante automezzo è 
finito contro un albero al lato 
della strada, mentre Lucilla e 
Rita Stamani, questo il nome 
delle due giovani vittime di 
14 e 17 anni, dopo il violento 

I impatto, sono state scaraven-
| tate nei campi circostanti, plut-
j tosto lontano dal luogo dello 
i incidente. 

I soccorsi, se pur tempe 
stivi prestati dn automobilisti 
di passaggio, sono arrivati pe
rò troppo tardi per poter sal
vare le due sorelle. Infatti le 
ragazze avevano già smesso 
di respirare prima ancora di 
giungere all'ospedale dì San 
Benedetto. . 

Nell'incidente è rimasto fe
rito anche il conducente dello 
autotreno, il 60enne Nazareno 
Cipolloni di Porto d'Ascoli che 
se la caverà comunque in po
chi giorni. 

SAN BENEDETTO - Necessarie misure adeguate per impedire l'aggravarsi iti 'fenomeno 

Con l'eroina aumenta l'uso di alcool e psicofarmaci 
, SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Gli arresti 
:: effettuati nei giorni scorsi a San Benedetto del 

Tronto nei confronti di cinque giovani hanno ri-
. proposto in maniera quanto mai preoccupante il 

fenomeno della diffusione della « droga » in città 
e nei comuni limitrofi. L'apparente calma con 
cui è trascorsa l'estate aveva fatto quasi dimen-

• ticare ì problemi che numerosi giovani — fre
quentatori dell'ambiente della Rotonda e non — • 

- s i trovano ad affrontare quotidianamente, perché1'' 
senza lavoro, perché soli, perché senza prospet
tive: poi improvvisamente ecco che si tornala 
parlare di droga. Lungi da noi la minima inten
zione di voler individuare nei cinque arrestati 
dei giorni scorsi i responsabili della > presenza 
preoccupante della diffusione delle tossicomanie 
o della diffusione della droga. Certo che né con 
gli arresti ultimi, né con quelli passati (tutti con 
le stesse caratteristiche) si affronta e sì risolve 
il problema. La pura repressione. la si deve fare 
seriamente nei confronti degli spacciatori e delle 

. grosse centrali di smercio della droga, non certo 
' nei confronti dì giovani, sorpresi — magari per 

la prima volta — a « fumare >. -
Ma a San Benedetto i consumatori più o meno 

- abituali di droga in questo ultimo periodo sono 
veramente aumentati? Cosa è stato fatto per la 
prevenzione? Intanto si può dire, ad esempio, che 

, a livello regionale la proposta di legge n. 120 
- (ad iniziativa dei consiglieri comunisti Diotallevi. 
- Malgari Amedei. Del Bianco. Romanucci. Loc 

carini e Brutti) su «disciplina degli interventi 
- regionali in materia di prevenzione, cura e ria

bilitazione delle tossico-dipendenze » è rimasta 
ancora inascoltata. Per contro, si è obbligati a 

• riconoscere che vi è stata una crescita fisiolo
gica dei tossicodipendenti. Lo dimostra anche il 

. maggior numero di casi denunciati dagli stessi 
'. ammalati, dai familiari e dai medici. E tuttavia 

il fenomeno è meno grave di quello che si potesse 
prevedere, data l'assenza di strutture adeguate.; 

Ma. quali strutture? 
Oramai non è più tempo di parlare di centro 

di cura e di abilitazione dei tossicodipendenti, poi-
: che tutte le esperienze in Italia - stanno dimo

strando. in maniera più o meno accentuata, il 
; fallimento di questo tipo di interventi, fondamen-
• talmente emarginanti (la proposta di legge regio

nale del PCI si basa su questa considerazione). 
mentre si deve parlare del potenziamento delle 
strutture curative, con immissione di personale 

. specializzato negli ospedali civili e del potenzia-
) mento di strutture deputate al reinserimento so

ciale. come i Centri di Igiene Mentale provinciali. 
Cura e riabilitazione debbono essere concomitan
ti. Ma soprattutto si deve continuare nella poli
tica di mobilitazione culturale dei giovani, inter
venendo soprattutto nella scuola, dove maggiore 

. è presente il rischio, utilizzando in maniera al-
' temativa l'insegnamento interdisciplinare, e i 

sussidi didattici. A questo proposito si può citare 
l'utilizzo del materiale audiovisivo per far auto-

1 gestire agli studenti una ricerca sulle tossicodi-
pendenze. --" .. •" •''-' 

Ma guardiamo meglio il fenomeno della diffu 
' sione: per quanto riguarda la droga cosiddetta 3 

pesante si è riusciti, almeno in parte, a tampo
nare il fenomeno. Si registra Invece un forte in- , 
cremento dell'uso di psicofarmaci (Talvin. Car- v 
diostenoto. ecc.); per chi non riesce a procurarsi 
il farmaco per « vie legali », c'è il ripiego in 

! farmacia, 9 l'alcooL In tutti i reparti « medicina » 
1 degli Ospedali vi è stato un aumento di rico
verati per malattie collearate all'abuso dell'alcool ' 

.' con fasce di età sempre più giovani. Patto grave • 

. è la diffusione dell'eroina. Specialmente nella * 
-. sona di San Benedetto si assiste airutiltoo di 
- eroma tacitata con stricnina per motivi «com-
imerciaii». In questo modo infatti l'effetto dato 
da questo veleno maschera la scarsa quantità di 
eroina venduta e permette allo spacciatore un -
notevole guadagno. 

v. In line* generale ai assiste all'Ulteriore abbas- • 

samento della fascia d'età dei giovani che usano 
tali sostanze, soprattutto quelle psicofarmacolo-
gìche. per scivolare successivamente verso l'eroi
na. Dunque, un particolare impegno si richiede 
a tutti, a San Benedetto. Il Comune ha già 
avviato un lavoro di analisi e di collegamento 
con le scuole, le famiglie, le strutture sanitarie. 
Ma al di là degli interventi suile strutture, re
sta il problema di dare uno spazio creativo ai 
giovani, particolarmente a quelli caduti nel «gi
ro », uno spazio dove poter vivere e « autogesti
re » la propria esistenza. " 

San Benedetto è caratterizzata per il fenome-
: no della diffusione della « droga » in modo deci
samente negativo. Il comune deve quindi avere 
un impegno maggiore Dell'affrontare questo pro
blema. E* molto difficile individuare quali siano 
i motivi di questa caratterizzazione negativa. In
nanzitutto crediamo che la presenza del porto 
faciliti molto la possibilità di rifornimento di 
droga. E poi i giovani sono sottoposti alla situa
zione particolare, per cui d'estate vengono sti
molati da esperienze diverse, da scambi dal 

. punto di vista culturale, del divertimento (tra 
; l'altro il giovane riesce a trovare solo attività 

lavorative stagionali legate al turismo): d'inver-
. no, per la nota mancanza di strutture aggrega-
> live, questo fermento — per quanto caotico — 

cessa e i giovani si ritrovano senza lavoro e 
senza possibilità creative e ricreative. Quei gio
vani (ci si passi 11 discorso un po' riduttivo e 
schematico) che per sfuggire a questa situazione 
si rifugiano nella droga, credendo di risolvere 1 
propri problemi, si ritrovano emarginati un'altra 
volt* ed etichettati ed additati dall'opinione pub
blica come «drogati», con quanto di razzistico 

-questo termine implica a volte. Ma il disagio 
: giovanile vuole non una risposta— da carabi

nieri. ma dalle forze politiche e dalla società. 
un inserimento nel mondo del lavoro. • 

SPORT 
L'Anconitana e Freud 

Franco Do Folto 

A NCHE questa settima-
• ^ na dovremmo conti
nuare a sparare a zero 

. sull'Anconitana. Si deve 
usare forzatamente il con
dizionale, perché dopo la 
ennesima figuraccia (scon
fitta esterna in casa di un 
volitivo Senigallia), c'è 
stato nell'ambiente dorico 
un fatto nuovo, inaspet
talo. clamoroso. Infatti, 
quasi a voler mettere le 
mani acanti, a crearsi un 
alibi, i giocatori bianco-
rossi. criticati per settima
ne sitile pagine dei giorna
li locali, hanno preso una 
iniziatica come minimo 
originale. Domenica sera 
dopo il rientro, con il ma
gone della sconfitta e tan
te delusioni, gli atleti do-, 
rici hanno stilato (non si 
sa se si siano riuniti pri
ma in assemblea) un co
municato stampa, firmato 
dal capitano De Chiara. 

Cosa dicono i giocatori, 
cosa vogliono far sapere 
agli sportivi sempre più 
scontenti e agli amici-ne
mici cronisti sportivi? Il 
documento con un lin
guaggio in parte buro-

. erotico, permealo di un 
senso quasi pietistico e 
una punta di retorica fuo

ri luogo, cerca di illustra
re i motivi che hanno por
tato, dopo appena quattro 
giornate di campionato, a 
una situazione di crisi e 
di sconforto A air interno 
delta Società. 

Leggiamo qualche riga 
dello « storico documen
to ».* « Data la situazione 
non consona alle nostre 
possibilità che la nostra 
squadra può esprimere in 
questo campionato — si 
rileva con toni autocritici 
— noi giocatori ci rendia
mo responsabili de: risul
tati negativi finora acqui
siti. Tale situazione è co
munque determinata da 
fattori estranei alle cose 
del calcio e che rivestono 
per alcuni di noi, gravi 
problemi personali*. 

Dopo parole quasi com
moventi indirizzate all'al
lenatore Neri (nell'occhio 
del ciclone: la gente già 
si domanda se riuscirà a 
prendere a Natale il pa
nettone omaggio della so
cietà!), il messaggio tenta 
disperatamente di com
piere un'ultima impenna
ta • toccando il cuore, il 
sentimento dei . tifosi: 

. « Chiediamo a tutta l'opi
nione pubblica, agli spbr-

•'. tivi, ai nostri dirigenti di 
darci l'ultima prova di 
appello per domenica a 
Sellarla, dove andremo 
con tutto il nostro orgo
glio di uomini e di atleti 
per iniziare il riscatto (ad
dirittura, ndr) che Ancona. 
sportiva merita». 

I'• •' Che dire? Volendo fare 
una prima riflessione, c'è 
da valutare che posizioni 
del genere, possono anche 
essere (se realmente ispi
rate ad un senso di lealtà 
e di modestia) accettabili. 
Non abbiamo mai voluto 
identificare il moderno 
giocatore di fool-ball con 
il prototipo che non parla. 
non sente, non vede. 

Ci sta consentita una 
ultima considerazione: ci 
permettiamo di suggerire 
al presidente Maiani di 
attendere ancora un po' 
ad assumere un eventuale 
sostituto dell'allenatore 
Neri. Forse, visto la sotti-
lineatura dei giocatori cir
ca resistenza tra loro di 

•• forti problemi personoH, 
sarebbe meglio che a que-
sto punto l'assunzione di ' 
uno psicanalista a tempo 
pieno, o • se proprio di 

t Freud non si vuole sentir 
parlare, magari di un pa-

• dre spirituale.... alta padre 
Eligio, per intenderci. -

• ; • • - • * ; • •" • m i n * ; 
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